
 

 

Saggi –Giaccardi C., Magatti M., Macchine Celibi. 
Il libro di Giaccardi e Magatti offre l'occasione di riflettere 

sull'impatto che la dimensione digitale ha sull'uomo. In una 
fase in cui l'attenzione è focalizzata sulla visione 
antropocentrica dell'IA, è interessante l'approccio degli 

autori basato sull'assunto che mentre le macchine 
intelligenti diventano sempre più simili all’uomo, l’uomo 

rischia di regredire a «macchina celibe»: un Io isolato, 
performante, privo di legami e incapace di riconoscere 
l’altro. 

Una serie di spunti su temi fondanti come la libertà, la cura 

del pensiero, l'evaporazione dei rapporti sociali, la 

dimensione spirituale guidano il lettore alla ricerca di una 

chiave di lettura della polarità "umanizzazione della 

macchina o meccanizzazione dell'uomo". 

Molto utile la bibliografia finale per approfondimenti sui temi 

affrontai, è un volume consigliato a chi è interessato ad un 

approccio sociologico all'evoluzione in atto e sia convinto 

che quello dell'uomo meccanizzato non debba essere un 

destino ineluttabile. 
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